
















UFFICIO SEGRETERIA
Oggetto: (Presa <fJLtto detta istanza allegata atta Circolare n. 10/2016 delCAssessorato (Regionale 
dette Autonomie Locali recante ‘art. 30 comma 7 e 7 6is detta legge regionale tu 5/2014 — 
erogazione dettanticipo 2016 del Tondo Straordinario a favore dette autonomie locali —

(Disposizioni attuatine ’.
Quantificazione importo presuntivo degli squitìBri finanziari sul complesso dette spese del 
personale dèlCTnte per Canno 2016, derivante dalCaBrogazione dette norme che disciplinano 
Cerogazione dèi contriButi per i lavoratori provenienti dal Bacino dèi ls.u. comma 6 dèlTart. 30 
détta lègge regionale n. 5/2014 e s.m .iM

Il Presidente illustra l’argomento in oggetto quindi invita i Presidenti della I e III Commissione ad 
intervenire.
Si dà atto che la cons. Licitra si allontana dall’aula. Consiglieri presenti n.12 assenti n. 3 (Allegrezza, 
Fancello, Licitra).
La Presidente, cons. Trombadore, comunica all’assemblea la presa d’atto da parte dei consiglieri della I 
Commissione dell’argomento in oggetto.
La Vicepresidente cons. Interlandi (in sostituzione della Presidente, cons. Allegrezza, assente in sede di 
Commissione e in aula per motivi personali) dichiara, anch’ella, che tutti i componenti della III 
Commissione hanno preso atto del punto all’ordine del giorno.
Poiché nessun consigliere chiede di intervenire, il Presidente mette ai voti la proposta dell’argomento 
ad oggetto: (Presa dAtto detta istanza allegata atta Circolare n. 10/2016 dèli.'Assessorato (Regionalè 
dette Autonomie Locali recante “art. 30 comma 7 e 7 Bis detta legge regionale n. 5/2014 — erogazione 
delTanticipo 2016 del Tondo Straordinario a favore delle autonomie locali — (Disposizioni attuative". 
Quantificazione importo presuntivo degli squiUBri finanziari sul complèsso dette spese del personale 
dèlTTnte per Canno 2016, derivante dalCaBrogazione dette norme che disciplinano Cerogazione dei 
contriButi per i lavoratori provenienti dal Bacino dèi L s . il  comma 6 delCart. 30 detta legge regionale n. 
5/2014 e s.m.i “
Esperitasi la votazione per alzata e seduta, la stessa consegue il seguente risultato.
Consiglieri assenti: n. 3 (Allegrezza, Fancello, Licitra ).
Consiglieri presenti e votanti: n. 12
Voti favorevoli: n. 12 (unanimità dei consiglieri presenti e votanti).
Indi il Presidente mette ai volti l’immediata esecutività dell’atto, stante l’urgenza di provvedere.
Esperitasi la votazione per alzata e seduta, la stessa consegue il seguente risultato:
Consiglieri assenti n. 3 (Allegrezza, Fancello, Licitra)
Consiglieri presenti e votanti: n. 12
Voti favorevoli: n. 12 (unanimità dei presenti e dei votanti)
Pertanto il Presidente, sulla scorta dell’eseguita votazione, ne proclama l’esito favorevole.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista l’allegata proposta deliberativa;
Udito il superiore intervento;



Visto l’esito delle superiori votazioni;
Visto il Verbale della III Commissione consiliare del 12.11.2016;
Viste le attestazioni ed i pareri espressi ai sensi deH’art. 1, commal, lettera I,L.R. 48/91; 
Visto l’O.R.EE.LL. vigente ed il relativo regolamento di esecuzione

D E L I B E R A
1. Di approvare l’allegata proposta deliberativa avente ad oggetto: “Presa d’Atto della istanza 

allegata alla Circolare n. 10/2016 dell’Assessorato Regionale delle Autonomie Locali recante 
“art. 30 comma 7 e 7 bis della legge regionale n. 5/2014 -  erogazione dell’anticipo 2016 del 
Fondo Straordinario a favore delle autonomie locali -  Disposizioni attuative”. Quantificazione 
importo presuntivo degli squilibri finanziari sul complesso delle spese del personale dell’Ente 
per l’anno 2016, derivante dall’abrogazione delle norme che disciplinano l’erogazione dei 
contributi per i lavoratori provenienti dal bacino dei l.s.u. comma 6 dell’art. 30 della legge 
regionale n. 5/2014 e s.m.i.”

2. Di dichiarare l’atto immediatamente esecutivo.

2



UFFICIO SEGRETERIA

Oggetto: Adeguamento contributi oneri di concessione edilizia per Canno 2017 — Circolare n. 4 
dei28/10/2003 pubblicato sulla gV<RS n. 53 dei05/12/2003 parte I.

Il Presidente legge il titolo dell’argomento in oggetto, quindi invita il Presidente della Commissione 
interessata a relazionare in merito.
Prende la parola la cons. Girasole, Presidente della II Commissione, la quale traccia a grosse linee 
l’argomento trattato. Annuncia quindi che il tema è stato approvato all’unanimità dai consiglieri di 
maggioranza mentre i consiglieri di minoranza si sono riservati di discutere l’argomento in sede 
consiliare.
Il Presidente, poiché nessun consigliere chiede la parola, mette ai voti la proposta dell’argomento ad 
oggetto: Adeguamento contributi oneri di concessione edilizia per Canno 2017 — Circolare n. 4 dei 
28/10/2003 pubblicato sulla gV%S n. 53 dei05/12/2003 parte I.
Esperitasi la votazione per alzata e seduta, la stessa consegue il seguente risultato.
Consiglieri assenti: n. 3 (Allegrezza, Fancello, Licitra)
Consiglieri presenti e votanti : n. 12
Voti favorevoli: n. 12 unanimità dei presenti e dei votanti
Pertanto il Presidente, sulla scorta dell’eseguita votazione, ne proclama l’esito negativo

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista l’allegata proposta deliberativa;
Uditi i superiori interventi;
Visto il parere favorevole reso dalla II Commissione consiliare espresso nella seduta del 
10.11.16 ;
Visto l’esito della superiore votazione;
Viste le attestazioni ed i pareri espressi ai sensi dell’art. 1, commal, lettera I,L.R. 48/91;
Visto l’O.R.EE.LL. vigente ed il relativo regolamento di esecuzione.

D E L I B E R A  

1. Di approvare l'allegata proposta deliberativa avente ad oggetto : Adeguamento contributi 
oneri di concessione edilizia per Canno 2017 — Circolare n. 4 d e i28/10/2003 pubblicato sulla 
gV<XS n. 53 dei05/12/2003 parte I.

Si dà atto che entra la cons. Licitra. Consiglieri presenti n. 13 consiglieri assenti n. 2 (Allegrezza, 
Fancello).
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UFFICIO SEGRETERIA

Oggetto: (Direttive generali del Sindaco per Ca revisione deC(Piano (Regolatore generale.

Il Presidente introduce l ’argomento in oggetto, quindi invita il Sindaco ad intervenire.
Si dà atto che esce la cons. Spada. Consiglieri presenti n. 12 consiglieri assenti n.3 (Allegrezza, 
Fancello, Spada).
Prende la parola il Sindaco il quale illustra l ’argomento e ricorda all’assemblea che in passato il PRG 
andava revisionato ogni dieci anni, oggi le cose sono cambiate, in quanto la revisione deve essere fatta 
ogni cinque anni, pena il commissariamento dell’Ente. Pertanto sottolinea che è necessario avviare le 
procedure affinché si eviti il commissariamento. Evidenzia come i problemi siano parecchi. Quindi elenca 
i vari percorsi e nodi da affrontare, primo fra questi quello di reperire il personale che andrà a lavorare 
alla sua redazione. Prosegue comunicando che della revisione del PRG è stato incaricato il settore 
“Urbanistica” . Spiega che ciò è necessario sia per il contenimento delle spese sia perché il personale 
conosce bene le varie parti dell’attuale P.R.G., avendoci già lavorato. Ricorda che il secondo passaggio 
sarà quello di consultare i Soggetti portatori di interesse (associazioni, ordini professionali e cittadini) 
della nostra Comunità. Fa presente di aver ripreso la traccia della precedente Direttiva che condivide 
appieno. Riferisce che sarà necessario andare a rivedere l’attuale studio agricolo-forestale, che in alcune 
circostanze è risultato di diffìcile applicazione. Prosegue evidenziando il fatto che un aggiornamento sarà 
necessario anche per quanto riguarda l ’aspetto geologico da farsi tramite un Soggetto esterno, soprattutto 
alla luce delle nuove normative in materia. Valuta anche il fatto che un professionista esterno sarà, 
probabilmente, necessario per la procedura V.A.S. (Valutazione Ambientale Strategica), stante la 
difficoltà e la particolarità del documento da redigere. Continua il discorso addentrandosi su alcuni aspetti 
tecnici che ritiene creino confusione, non solo a livello comunale ma anche regionale; alla luce della 
recente normativa regionale sui Centri storici (L.R. n. 13/2015) è stato, infatti, richiesto alla Regione, 
solo oralmente, un chiarimento per sapere se un Piano Particolareggiato può continuare il proprio iter fino 
all’approvazione definitiva, come è intenzione di questa Amministrazione Comunale; se non è possibile, 
allora si dovrà procedere, a suo avviso, ad “assorbirlo” nel PRG da revisionare. Ribadisce il fatto che è 
un elemento non chiaro nella norma. Evidenzia come un passaggio doveroso sarà quello dei servizi nel 
centro storico sul quale riflettere e aprirsi al confronto con il recupero di zone da destinare a mini 
parcheggio per i cittadini residenti e per soddisfare le esigenze di coloro che già più volte lo hanno fatto 
presente. Riferisce che sul Piano Particolareggiato la Soprintendenza ha già dato un parere formale di 
massima e si attende una risposta definitiva da parte del nuovo Dirigente. Ribadisce, l ’importanza di 
avere norme certe per il centro storico affinché si possa procedere al suo recupero, come già fatto per il 
quartiere Lenza-Orologio. In merito alle zone di espansione, comunica che saranno riproposte quelle che 
erano già previste nell’attuale P.R.G. Continua evidenziando la necessità di rivedere le aree a verde e le 
aree destinate alla Protezione Civile, in modo da restituire le parti eccedenti alle zone agricole; prosegue 
osservando la necessità di rivedere anche l ’area artigianale di C.da Cugnarelli particolarmente ampia 
nell’attuale PRG. Ritiene che, visto il momento di crisi, considerato che negli ultimi cinque anni non si 
sono avute nuove richieste, l ’area artigianale in argomento può essere ridotta a quella attualmente 
autorizzata dall’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente come ampliamento di quella esistente. 
Come ultimo passaggio sostiene che sarà necessario coordinare lo strumento urbanistico con tutte le 
varianti che in questi cinque anni sono state approvate dal C.C. con coordinamento ed esame di tutte la 
normativa attuale e dei piani approvati nell’ambito sovracomunale, quale il Piano Territoriale 
provinciale, il Piano Paesaggistico regionale ecc. Sostiene che le Direttive devono costituire un punto di 
partenza per stimolare l ’attività del Consiglio Comunale e per iniziare ad avviare gli incontri con i 
rappresentanti delle attività produttive, con i Professionisti, con le Associazioni al fine di trarre proposte, 
suggerimenti, ecc. utili da consegnare all’ufficio che redigerà il P.R.G.
Il Presidente ricorda che questo non è un argomento da votare ma un momento che segna il punto di 
partenza per gettare le basi per la redazione del Piano.
La cons. Licitra chiede quali sono i termini da rispettare e se l’Ente potrebbe incorrere in sanzioni.
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Il Sindaco rispondendo dichiara che il processo per la redazione è stato già avviato, non ci sono termini 
previsti ma occorre andare avanti, informando di volta in volta l ’Ass.to Regionale sull’attività via via 
posta in essere.
Il Cons. Cappellani Concorda con quanto detto dal Sindaco sulla nuova stesura del Piano. Auspica che 
l ’intervento sul centro storico non si scontri con interventi già eseguiti.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il regolamento del Consiglio e delle Commissioni Consiliari, artt. 60, 61, 62, 63, 64;
Visto l’O.R.EE.LL. vigente ed il relativo Regolamento di esecuzione;

DELIBERA

DI PRENDERE ATTO delle Direttive Generali del Sindaco per la revisione del Piano Regolatore Generale.

Alle ore 21,40 esaurita la trattazione degli argomenti iscritti all’ordine del giorno, dichiara 
conclusa la seduta.
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